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ChièGiovanniFavia?
Tre anni fa sono entrato in un bar di
Bologna ed ho conosciuto un gruppo
di ragazzi che volevano scrivere propo
ste di iniziative popolari, progetti con
creti da presentare all’amministrazio
ne comunale. Mi sono appassionato
subito, da tempo avevo in mente di en
trare in politica ma non volevo farlo
attraverso i solitipartiti
Comesièavvicinatoa Grillo?
Dapiccologuardavosempregli spetta
coli di Beppe Grillo, mi piacevano i
suoi interventi in tema di economia,
ambiente, mi piaceva l’idea di fare un
salto verso il futuro in questa società
immobile e quindi il
Meetup di Beppe Gril
lo è stato un’occasio
ne per fare politica at
tiva
A Bologna ha raggiun
to il 10% dei consensi,
il 7% a livello regiona
le, si aspettava questo
risultato?

Il 7% me lo aspettavo, mi hanno sor
preso invece le diecimila preferenze
su Bologna, nonostante il mio nome
fosse già scritto sulla scheda, diecimila
persone hanno riscritto il mio nome e
tutto questo senza avere un comitato
elettorale, senzafarechiamateadestra
o sinistra, solo usando la rete. Diecimi
la preferenze sono tante, numeri da
bigdellapoliticanazionale.
Un partito ad “iniziativa popolare” co
mesi finanzia?
Abbiamo organizzato la campagna
con6500euro.
Cosa risponde a chi dice che il Movi
mento 5 stelle ha tolto voti alla sinistra
e che quindi alla fine fate solo il gioco
diBerlusconi?
Rispondochesonopessimianalistipo
litici. In Piemonte le persone che han
no votato il nostro candidato Davide
Bono non avrebbero mai votato la
Bresso. Piuttosto è la sinistra ad essere
ilpeggiornemicodisestessa, sichieda

no perché hanno per
soduecentomila voti.
E a chi dice “anche
loro una volta che sa
ranno sulla poltrona
diventeranno come
tutti gli altri”?
Domandagiusta.Tan
ti partiti come la Lega
o i Verdi si sono pro

posticomeilnuovo,come“l’anticasta”
ed invece sono diventati la casta. Noi
coscienti di questi fallimenti non ab
biamo fatto il nuovo usando il vecchio,
cioè creando un partito. Abbiamo su
peratolaformapartitoperchéèquello
checrea iproblemi.
Basta avere la stellina di Grillo per es
serediversidagli altri?
No, e infatti consapevoli di questo ci
siamo messi delle regole per evitare di
diventare come la casta. Per prima co
saci impegniamoafarepoliticaalmas
simoperdieci annipoi si vaacasa.
Come consigliere regionale, però,
prenderà più di diecimila euro al mese
cometutti gli altridellacasta.
Abbiamo pensato anche a questo. A
me bastano 1400 euro per le spese, il
resto lo reinvestiamo nelle attività sul
territorio, non faremo entrare i soldi
nellapolitica infatti abbiamorinuncia
to ai rimborsi elettorali, sarebbero
centinaia di migliaia di euro che ci fa
rebbero certo como
do ma rispettiamo la
volontà popolare che
nel 1993 si è espressa
per abolire i finanzia
menti pubblici ai par
titi. Ho firmato una
lettera di dimissioni in
bianco, se diventerò
una mela marcia, la

base ha la mia lettera e mi manderà a
casa.
Grillo vi fornisce la popolarità, ma ne l
concreto quale sarà la sua prima batta
gliaper laRegioneEmiliaRomagna?
Picchieremo duro sulla trasparenza,
quella vera però. Tutti usano questa
parola, però intanto nessuna regione
rende pubblici gli atti di spesa, quelli
firmati dai dirigenti. Noi vogliamo
metterli online per far capire alla gen
tecomegirano i soldi, rimborsi, lecon
sulenzeetc.
Quanto incide Grillo nelle vostre deci
sioni?
Grillo non è un segretario di partito,
noi siamo forze locali indipendenti, ci
coordiniamo senza direttivi, non ci so
no tessere di partito da pagare, basta
registrarsi sulnostro sito.Grilloci fada
cassa di risonanza e controlla che sia
mo incensurati, che facciamo al massi
mo due mandati, che non siamo iscrit
tiadaltripartiti.Per il restosiamoauto
nomi, siamo un movimento dal basso,
l’Italia lacambiano icittadininonGril
lo.
Il programma elettorale è piuttosto
ambizioso, si parla di telelavoro, ener
gie rinnovabili, di attacco ai poteri for
ti, molti vi accusano di essere presun
tuosipoliticamenteparlando.
C’èbisognodi ribaltarequestoPaese,di
fare cambiamenti veri, non c’è biso
gno di piccole riforme che si distin
guono solo minimamente l’una dal
l’altra, questo Paese se ne sta andan
do!!

Dopo questo risultato
delleregionali,pensa
te quindi di presen
tarvi anche alle pros
simepolitiche?
Lavoreremo in rete
per presentarci an
che al senato e alla ca
mera

FedericoBastiani

“L’Italia è un Paese
da ribaltare”
GIOVANNI FAVIA è una delle
rivelazioni delle elezioni regionali,
strappando il 7% dei voti con la
lista di Beppe Grillo nella “rossa”
Emilia Romagna.

“Non è vero che
abbiamo rubato
voti alla sinistra, è
la sinistra ad essere
il peggior nemico di
se stessa”

“Grillo non è un
segretario di
partito. Ci fa da
cassa di risonanza e
garante, per il resto
siamo autonomi”

L’Intervista

1981
GIovanni Favia nasce a
Bologna il 20 febbraio.

2000
A settembre entra a far
parte degli “amici Beppe
Grillo”.

2009
L’1 marzo si candida a
sindaco di Bologna
ottenendo il 3,3% (6425
voti). Viene eletto nel
consiglio comunale.

2009
Il 4 ottobre nasce il
Movimento 5 stelle,
formatosi attorno al blog di
Beppe Grillo, i meetup, le
liste civiche. Ne fa parte lo
stesso Beppe Grillo.

2010
Con il voto del 28 e 29
marzo, Giovanni Favia entra
nel consiglio regionale
dell’Emilia Romagna
ottenendo il 7% dei consensi:
161.056 voti. Più che il
candidato dell’Udc.
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